SISTEMI RICONDUCIBILI A SISTEMI SIMMETRICI
Ci sono dei particolari sistemi, anche non simmetrici, che si possono trasformare con opportuni “trucchetti” in sistemi simmetrici. Non c’è una regola generale per operare la trasformazione, ma in sostanza si modificano i sistemi iniziali con dei cambi di variabile.
(Premetto che i sistemi che vi vado ad esporre qui di seguito si possono comunque risolvere con il metodo di sostituzione). 
Vediamo come risolvere alcune tipologie più comuni di sistemi riconducibili a sistemi simmetrici.
a) Risolviamo il seguente sistema:
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. Salta subito agli occhi che è molto simile ad un sistema simmetrico fondamentale se non fosse che nella I equazione al posto x+y c’è  x-y.

Allora come trasformarlo?

Si usa un espediente molto semplice si considerano come incognite non x e y ma x e –y, e necessario però aggiustare la seconda equazione: visto che xy=48 allora x(-y) =-48

Il sistema
[image: image2.wmf]î

í

ì

=

-

=

-

48

2

xy

y

x

 diventa 
[image: image3.wmf]î

í

ì

-

=

-

-

=

-

+

48

)

(

2

)

(

y

x

y

x

che è un sistema simmetrico fondamentale nelle incognite x,-y. Scriviamo l’equazione risolvente t2+2t-48=0  che ha come radici 
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 t1=6 e t2=-8 e quindi le coppie (6;-8) e (-8;6) sono le soluzioni del sistema trasformato. Ricordiamo che però abbiamo cambiato segno alla y quindi le soluzioni del sistema iniziale saranno le coppie (6;8) e (-8;-6).

b) Risolviamo il seguente sistema:
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. Anche questo sistema si discosta poco da uno simmetrico visto che  nella II equazione invece di x+y c’è  x-y.

Allora come trasformarlo?

Si usa anche qui un cambio di variabile ossia si considerano come incognite non x e y ma x e –y.
Il sistema 
[image: image6.wmf]î

í

ì

=

-

=

+

4

208

2

2

y

x

y

x

 diventa 
[image: image7.wmf]î

í

ì

=

-

+

=

-

+

4

)

(

208

)

(

2

2

y

x

y

x

che è un sistema simmetrico nelle incognite x,-y. Con la formula 
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 si trasforma in sistema simmetrico fondamentale 
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. Scriviamo l’equazione risolvente t2-4t-96=0  che ha come radici 
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 t1=12 e t2=-8 e quindi le coppie (12;-8) e (-8;12) sono le soluzioni del sistema trasformato. Ricordiamo che però abbiamo cambiato segno alla y quindi le soluzioni del sistema iniziale saranno le coppie (12;8) e (-8;-12).

c.) Risolviamo il seguente sistema 
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. Per far diventare questo  sistema simmetrico si usa un cambio di variabili: si pone 3x=u e 4y=v. Quindi la I equazione 3x+4y=8 diventa u+v=8. Aggiustiamo la II equazione ricavando y in funzione di v, e si ha che y=v/4, quindi 3xy=3 diventa uv/4=3. Il sistema 
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si trasforma in 
[image: image17.wmf]ï

î

ï

í

ì

=

=

+

3

4

8

uv

v

u

→
[image: image18.wmf]î

í

ì

=

=

+

12

8

uv

v

u

che un sistema simmetrico fondamentale. Con l’equazione risolvente t2-8t+12=0 troviamo le radici 
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 t1=6 e t2=2 e quindi le coppie (6;2) e (2;6) sono le soluzioni del sistema trasformato con le incognite u,v. Ricordiamo che u=3x quindi x=u/3 e y=v/4 quindi le soluzioni del sistema iniziale saranno le coppie (2;1/2) e (2/3;3/2).

d) Risolviamo il seguente sistema 
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. Per trasformare questo sistema in uno simmetrico si usa un cambio di variabili: si pone 3+x=u e y-7=v. Quindi la II equazione (3+x)(y-7)=7 diventa uv=7. Modifichiamo la I equazione ricavando x in funzione di u e  y in funzione di v e si ha che x=u-3 y=v+7, per cui l’equazione x+y=12 diventa u-3+v+7=12. Il sistema 
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si trasforma in 
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che un sistema simmetrico fondamentale. Con l’equazione risolvente t2-8t+7=0 troviamo le radici 
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 t1=7 e t2=1 e quindi le coppie (7;1) e (1;7) sono le soluzioni del sistema con le incognite u,v. Ricordando che x=u-3 e y=v+7 le soluzioni del sistema iniziale saranno le coppie (4;8) e (-2;14).

e) Risolviamo il seguente sistema 
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. Questo sistema è già simmetrico ma non è nella forma fondamentale; quindi per trasformarlo usiamo un cambio di variabili: si pone 
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 si trasforma in 
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che mediante la formula
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 diventa un sistema simmetrico fondamentale: 
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. Impostiamo l’equazione risolvente 
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; troviamo le radici 
[image: image39.wmf]6

2

4

6

12

16

4

2

,

1

±

+

=

-

±

+

=

t

 t1=1 e t2=1/3 e quindi le coppie (1;1/3) e (1/3;1) sono le soluzioni del sistema con le incognite u,v. Ricordando che u=1/x e v=1/y e che quindi x=1/u e y=1/v le soluzioni del sistema iniziale saranno le coppie (1;3) e (3;1).

f) Risolviamo il seguente sistema 
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. Questo sistema è già simmetrico, ma non è nella forma fondamentale; quindi per trasformarlo proviamo a ridurre i membri  della II equazione allo stesso denominatore (non usiamo il cambio di variabili 
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come nell’esercizio precedente perché il sistema non cambierebbe molto infatti diventerebbe
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 dello stesso tipo di quello iniziale):  il minimo denominatore comune è xy quindi il sistema
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→ sostituendo il valore di x+y=5/6 nella II equazione il sistema diventa simmetrico fondamentale: 
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. Impostiamo l’equazione risolvente 
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; troviamo le radici 
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 t1=1/2 e t2=1/3 e quindi le coppie (1/2;1/3) e (1/3;1/2) sono le soluzioni del sistema.
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